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aperse i segueiiti Abbonamenti con premi gii»a* 
Ctaati straordìnai'il. . . ' 

d ie dì I j ^ M l i k aveva allisci ma stima, lo, '''^'p^ì : j ^ x\ Bersagliere ~~ ^n fow-
chxamò presso di se a i ranna ta dei Vessi, daù aTOi^^a un giornale che aveva per ti-

•Ca 'B^tWifè l43^Ì^ÌBto andòM'";Francia"; 
col fermo proposito di trovare la morte;-

D a . r Aprile 1876 al31 Marzo 1877 
Anno 

PADOVA â domicilio 1 6 , -
Franco'iW^Regno '• . «©, -

' 'I 

Sem. 

V 

m .̂ le pai]^.^t:^s4ane i|^^'^^oll^co,,sa«^ 
pere dì lui. ' 

Anche la morte lo fuggiva! • • 
•Ritornò a Venezia e riprese le suf^^ran-' 

quìllé abitudini. . ' 
•• Un anno circa addietro noi lo abbiamo^ 
veduto;, era disfatto; gli si leggeva, Ja 

tolp La Ctì&tittccnttì e che subì tanti seqiie-
^tn^ quanti :nijippri;::pubbU(̂ fii. 
: il gerente^ ; tertò - Lauda^ipj^iidpiiitte : ' sottp-
st^èi^t^l uviHpvoceÌsò.>Era tanto povero è€i"-' 
sgraziato che non-aveva neppure domicilio 
regolare onde gli UBcieridél'v tribunale non# 
gli, poterono intimare l'atto di comparizione. 

"WWne condannato, in contumaciafà'quattro 
fe|neM dì'Carc^ì'e ed a 2000 I i re ;d i%l ta i J#^ 

perto ' J IQI ' Ì875 fu' fibsto in prìgioneM;déve 
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-% 
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L'Abbonamento per un mtei'o anno dà di­
ritto ad uno dei seguenti:'• 

' • • . . • , • • • . / ' • ' • • -'. ^ • ' • • 

: i 

1 - -. ' 

Ì%Il dottor Anlonio, del sig. Gr. Raffini. 
2" T^Deportaii, di Federico Gerstacli^^;. 
3° IZ romanzo ai un vedovo. clivS> Farina, 

simorte nel viso, quella morte che egli de-jj, scontò la penki dei quattro mesi» 
siderava/ce.rtQ e a cui guardava serena-^ ' ^ ' o " potendo pagare a quattrini la multa 

'-ménte • . ^ j j CJQQQ lii^ft^minciò a pagarla col carcere, 
* . l ' suo i iieinicf non lo •lasciarono tran- ^ «i«e • è, racSfuso da undici mest-W^dove a-
: quiUa nwmencb ,ne# , . ultimi giorni; un* , :Vr«hbe'lovuto,^tabe=a^^^^ 

\ . , •• :• .;y: :-/^.x i - - ^ l ^''"- Ill^audadio^ha la mtidre di ottanta aum, 
.^.stupida quanto .spietata caituniia lo diceva .. .-..•> 

arriccliito non sappiamo con (iuali^^illecìte 
maniere. . . 

•• - 1 : 

-.-•i U h -

Ebbene, egli ha lasciato tante ricchezze 
che, se non si v o r r à ' d i e la vedova ed«i 
iìgli di luvVadia.o ; finire all'ospìtaìe, con­
verrà fare appello alla carità cittadina !. . 

. Ben, a ragione^ scrive Giorgio .Asproni; 
:Crl®tÌaBB®'li^il0ÌBÌm fu vittima di una 

r ^ 

persecuzione scellerata: i suoi flagellatori 

niinàno indilTerenti sulle,,spine come gli. 
altri animali. Deve arrivare un tempo di* 

j " ' I 

giudizio. 
^E noi crediamo siâ  già arrivato. ; 

. Cri^ISkafi^i» EiOl^isia è^morto; ma''t^ 
suoi persecutori hanno^^'Cominciato â-̂  ri-
cevére ijrfneritato castigo: sópra ài ^ssi 
pesa oramai il giudizio del paese. 

C r i s 

-7 . ' ' - . J 

l^mhhìa^ ò morto; ma 
•^- i- _• 

prima di chiudere gli occhi egh avrà rì-
cevLìto un ben soave conforto/scorgendo 
che rera:.Jella giustizìu, della^moraiità,e 
della libertà,^è;.incominciata. 

Noi deponiamo sulla bara di C f i s ^ i é ^ -
miìt I j0Ì&isia lina gliirland^^^ perchè le 
sue virtù ne io re . 1 - 1 r ' ' ' ->'-Ì"5Si[.-degno. 

Sebbene preparati da più .tempo all'an-
nunzio/.àì una irreparabile ŝ ^̂^ ptire' 
essa ciToTse ailimpensata. :• / wm 

Non potevamo, Ile volevamo;;credére che 
, r in temerato cittadino, il prode ' SÓldatoy 

Foratore simpatico ci avesse lasciati per 
sempre! ,̂  , 

Eppure egli è morto! 
La sua vita, v i t a d i sacrilicio e dì do­

lore;, fu tut ta dedicata alla patria. 
Fino dalla giovinezza égli entrò nella 

carriera delle armi per la quale dimo-
strava una speciale inclinazione. 

Goinbattè in tutte le guerre dell'indi-
a e; vi si distinge • non, solò pel 

valore, ma altresì ,per P ingégnoe per la 
coltura non comuni; onde salì rapìda-
tóéiite fino al gra,,^g^,di^'haaggipre di stato 

% maggiore. 
Sedotto dalla politica, andò alla Qaìxiera 

,.a rappresentarvi il;collegio di Asiago stìà,| 
città natale.^ 

Si svolgeva in aj.lgpa il turpe affare= 
della,Eegia.: > : 

L'intemerata coscienza di CQ^I^ismaat^ 
ÌLi§||.^Ì4i' si sollevò ^^^a-quello spettacolo 
•di .corruzione é, decise di smascherài^e gli 
affaristi della Camera ed i nianipolatori 
dell^;;jiegia: 

a égli non considerò^^ia "potenza ; di 
coloro che andava ad affrontare, nò lino 
a dove, poteva arrivare , la loro malvagità. 

Dopo aver tentato di assassinarlo,^! suoi i 
nemici lo accusarono del delitto di siiiiu^j^^^'^^^^'-l .^.^ dell'esercito. tVancesê ^mel̂ ^ 
lazione. : 1792; primìJi di Va|iw.y non si credeva vi fosse'' 

Una sentenza di tribunale lo condannò, un generale; dopo/Valmy^e^aemaiipi^M^^ene-
È vero che*^paese lo aveva, a s so l to^ - ra lWr^S^^ — e che ralza dì ge­

ma quella sentenza "fu-iin colpo mortale > uoràllUHoche, Moreau, EMfe , Pichegrù, Bo-
per la sua fibra delicata; né valse a con- naparto, e seguito! , 

' ì b r t a t ì » tarda riparazione di un sepQô f̂ ^ ' '̂̂ ^^ ^̂ "'̂ ^̂ ^̂  ^ '̂̂ ^^^^ 
giudizio. • • j 

Nessuna cosa oramai yalpva, a ridonargh ; 
la pace, a riconciliarlo colla vita. | 

la quale dovette andar mendicando dopo che 
%M figlio^'po^to in prigione. • , 

\ in questi undici mesi le sofferenze fisiche 
;̂ e mfii;ajii delrgovero • Laudadio furono ; taU^ '̂é-' 

t j t ó * dT;ié yplte e daetVftHe venne 
? ti-asportato fPnatiicomio. 

'\ NétÌ'usc|re;;ì^:iesso,'àlciihi'benev^^ 
;>siglm'Ono di chiedere la grazia allegando il 
: fatto della .pf^^'^ '**̂  .r^a.ssoluta mijSeri& t 
; madij$ì/:| 

gra. I giornali moderati i quali-rìspòseì'o 
alla nota del .DiriUo ebbero il torto' di 
consid#àr, solo la prima. ', ' 

Essi dit^sero infatti che i>pi|,,era:conye-
.nìente il vMfìrsi d i ' t m "giornale ufficioso 
per far comprendere ad un ambasciatore 

J a necessità di dimettersi. Hanno. perfet-
tamente ragione. Il consiglio scelto ,del 
ministero non mi sembra il midiore. 

• - • I '-^ V i i • , ' • - L I J J -

: Tanto al Meìegari; qiiàiito ab^ìOeprétìs 
doveva certo, lincrescei^e di spedire a Ni-̂  Ĵ 
gr̂ i uff-rdispaccio che lo collocasse in-̂  a- • 
Ip i i i t ìva odiin;disi|^oftibilità:,tìa d 'a l^^ 
canto si deve riflettere cj/e allorquando U,..; 
governo-è .cpnyinto della: ne deltì 
convenienza è dell'Opportimità di' una data • 
disposizióne^ non vi è è non vi [^ii6'["p^ 

• sèfe 'nessuna ragiòtìe, ' nessun riguarda.' 
personale che lo dissuada daireffettuarla.. 

'In qual^ modo il mimstero,5^.difeivle^à.#^istt: 
dall' accù& dì debolezza 0 di mancanza di -
coraggio che gli rivolgeranno sicurameiìte 
i, ŝ p̂i avversariii? • .̂  : • 

• " • f 

* . 
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£a^^e.<itte^volte,^e,tu^te due non.^ i^ i 
sono;ric(^rem aite ; cabile .-^on vi ;ècìì^^ -U ' ' ^ ^ ' 

^iftffiiiSP^èlla^-cfesdenza'che M^^^^ . "P^^P^;^": l F ^ » ¥ ^ ò o n un pf-ere: contrario; ̂ d̂ ^̂ ^ 
nire,'-Ma la coscienza e incallita pm della ^ ^•L^--mÈm^i'^^i: ^t.:±^^:•''^i::J•\.:llìàkÌI^fAjml'•• 
pianta de i , pi^edi, dei : s ^ g g i chey^^pani?; ^xdK «^ mis 

quaritf̂ ^ ĉ 
Jgnor proS 

zia dièi p6 
gèreiite^^ 

^ Perai 
SUO ' ' ' 

461 giornali non meintavano ne 
Rn'cordiai 'Sifo^na "vedere " con 

ré, e con quanta passione il si-
ÓJt'e generale combattovaqà' gra-
^iuaudadip solò per essere àtàtd' 

Ciò sia detto per là primsi-'delle ' tEe 
,ppse che a mio crederi , bisógna còfflide-

.rare.neLfàttÒ della pòlètoica sóllévilmi fra 
'^%MiriUo, e taluni giornali njòderatì 'àpro-
^:ppsito del, nostro rappresentaàte a P à r i ^ . 

! In- quanto poi alla seconda di queste' 
•: ,due cose, a quella che r i sguardà^i l ;cayPÌ^ 
J^l i^mNigra, io dptnàndq^e dico : P ^ c h è Ù-, . 
"1 nostro ambasciatore a P'ariai il anale î 'oilf̂ ŵ*̂  

^^•^:. ;0:^r^. ^•. • < ; • . • 

- ^ 

Pria che laKSinisti'aiibsse'ichiamata al rio'-
i(ivé/i\ giornalismo modératp ;prtìclàtìl^ che 
essa, non àyeyà;;1l'numero d'uómitii sufficiente 
per far da Ministri e da Sef^retarì Generali. 

Oggi che tutti i Ministeri e quasi tutti il-
Segretariati Generaii sono coperti, si vedono 
ancora sui banchi della Sinisù^a ,̂ semplici te 

e Mussi e Ghinòsi, e Monzani, e Giuseppe 
Ferrarij,e'rAlvisi e Córte, e Villa, e Spauti-
gati,ves venti altri d'ogni regione, clie al :'bi-
spgno saranno Ministri e Segretari Generali 

il^Mancini venne:; a .'sapere'da un;!-
€esto atto infame di lesa uma*;î  

nitìwl^Ì,informp della cosa, volle vedere l'in-. 
cartamentQ,,;:|f^l^altro ieri a mezzogìo,ra,o il Re' 
aveva %ipàtti,la,grazia*, 

Il Laudacl,ib e'già fuorr di prigiorfe: Se non 
fosse cadut({'.il ministero ' dei' ìnotlerati, .jaìiii 
vrebbe avuto tempo di impazzire altre tre 

- . 
^ - Il - + . . j 

l a cosa^'dispiacqtiè',;molto anche''al Re.. 
Qriarido MTOtt̂ .i -gli; 4-is,s.er,::̂ f̂f̂ ^̂  che mal­
contento! Veda qui come si àmminilWà la 

. - • . ' • - • 'ù^L" - ' ' ' 

giustizia )>/f-:r- il Re non rispose nulla e rimase 
qualche,istante sopra pensiero. .-:: , ' 

. 1 ' ' - -

,-%= 

h ^ 

Il caY. Mgra 
j -

I - ^ 

{Noètra Q^g^spòndmiciJ 

della^^destra, sfu­
mata por sempre 
frriii.h.ihuj^m i£i^> •_-> 

Abbandonò l'esercito; sl-idiìnise ciana 
deputazione e ritirossi a ^vita piivata, cer-
*">» 

- £ . . - ^ 1 

0 ne Gli -i > un 

L'onorevole Maucmi, che taluno si inp;anna:' 
molto a creder uumo debole ed incerto, co-. 
uiiucìò'lft'suiv all'iministvaxioue con aa atto 
di ripurti|iohe tanto più lodevole e signia-
cante quanto più modesta ed oscura è la per-

La guerra deH870 lo destò: Garibaldi, sona cui si, rifelsce. 

Roma, 3 aprile. 
r , I • , - ' • 

E molto importante la polemica solle­
vatasi da due giorni fra il BirUto ed a W 
cuni giornali'nìbd^fàti a proposito del no­
stro rappresentante a Parigi, commenda-
torà, Costantino Nigra. 

In una rìota, il, gui;;^càràtt(3re ufHciosO; 
era facilissimo a comprendersi, il Diritto' 

\ • 

fsmentì categoricamente le atJEermazioni4el 
^'Èoniteìtr Universale i l quale disse che il^ 
cav. Nigra,godeva la piena lìducia delFat-

.tuale Gabinetto italiano;'Andò anzi piìi 
oltre : esortò il nostro ambasciatore a 
'rammgntarje l̂ -̂ posizione in cui si ò sem-
• p r r trovato di fronte alla Sihlsfrà é''ì;6g-, 
giunse ché^-se non voleva (evenir meno 

| ^ ì | , : ^ u a riputazione di esperienza e di a-
^Milà »»ayreÌDbe dovuto dimetterai. 

Intorno a questo ilxtto bisogna a mio 
Gi^edere considerare dup, cose : ! ' u n a r i -
sguarda il ministero e l'altra il cav. Ni-

nostro ariibàsciatoi^e a Parigi il quale godf̂ ^ 
jlama.dì tanto abile,idi^^^tanto intelhgentei. 
,dì tanto astuto, e di :taiitò sagace non, 
comprese da sé medesimo e senza biso—f̂  
gno di note ..nti;iìci{?|e la posìzioue In.icùi; '-
;si;troyava-.di frotìte ad un mmist lrò di 
Ministra?. ; 

If 'lssere rìnlasto rappresentante d'Italia 
-a Parigi, e sotto F impero, e sotto la r i ­
soluzione; e sotto là repubblica : neJSJ "e 

sotto quella fossa, e sotto quella azzurra 
deve avere reso certp molto ilessibiìe'.la 
spina "dorsale-del cav. N i ^ a ; ma il pre­
tendere di rimanervi anche dopo il voto 

cdel 18 raarzìD ed il non vedere vi ' irtcom-
ilità del suo ufficio,, con un ministero-

• di 'Sinistra, dimostra a^splutamexite che 
lei jsue. vertebre-,porgali siòòmpongoh 
^^diiricotta fresca che di osso duro. 

r - • 

Metìtré'-duhque io ainmbtto:che, il mi­
nistero abbia mancato di energia non r i ­
chiamando il Nigra.da, Parigi e facendogli 

^'s8lo - comprendere con una nota ufficiale' 
.che non aveva fiducia in lui -^ dico che 
il' nostro ambasciatore rprèsèb ; la repub-
mica francese dimostrò assai poca dignità 
pe^^gonale ed assai poco carattere, t ra la-

-sc iandoJ ,p ' téh#còi i to dei suoi preèede'nti 
colla Sinistra e tentando di rimanere : a l 
SUO posto^ mentre coir attuale Gabinetto 
inncÓM]3atìbilità della sua posizióne col 

^ ^ ^ V J S f 
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suo . decoro apparisce più chiaro forse 
della Iqa^,, dql sole. 

H 

,Corri0re Veneto 

l i s c i l e lift^'isiHBe 
e. 

Lascio alle cure di codesta redazione il 
parlare degnamente delta vita del gen. Ori-

^ • 
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fitno Lobbia.|̂ che non è più vivo. E scórso 
lai poco tcmP^h'^io daque3tì!>:ihfeli!iepa" 

triotta riceveva dei particolari trattijli grande 
, benevolenza, e il grato ricordo tól^ie ogni 
possibilità dì scrivere a,lungo di Uii;:o con 
l'animo sereno. 

• — l ^ - f - l - ^ H I H . 
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auto più, che, al ricordare la sua.straor-
4inaria bontà, è nobilisMinii sentjìmenti^, l'in-

trità;' il carattere, non posso alieno" dì sen­
tirmi infiammato dall'ira pensando corno certi 
miserabili non hanno lascialo' di pcrseguìtaro» 
con 'i4d̂  scherno più ributtante, quest' uomo 
anche nei momenti ultimi-di sua vita. 

• • • , • • . - • ' - • • - : ^ T L T ^ m • i ^ i • K • ^ • v . + 

E quasi che non bastasse la loro malvagità 
<lolla quale si facevano belli nel'pubblici ri­
trovi, ^^ènézia vide agì® quattro su^^ ĵinque ,: 
dei suoi giornali, ostentare una indifferenza, 
uno spregio per l'illustre uomo che mai non 
avrebbesi potuto immaginare por l'ultimo e 
più. sconosciuto de' suoi figli. Durante la ter-
ibilc malattia del, genê aÌE!̂ ?3fion una parqjjĝ ^ 

j . - , ' , . • ^ 1 ' • ^ ' ^ 1 I - ' - ' 1 ' " - • ' " ' ' ^ ; ' - ' ' ' ' l'i ' • ' ! ^1 ' • . 

litia sola choii-flp ridbrdàsse: dopo la mòrte, • 
luficiarono passere due giorni intieri prima 
di consegnare alla cronaca V avviso mortuaria. 

•i 

* 

Giù esempi del sacrificio e del disinteresso, 
sono per taluni un tremendo rimprovero. Un 
tipo di fiera onesfà,: una vita logorata per *il,. 
solo bene della'plfel^^tomenta troppe cose 
a taluni che sono forse il rovescio della me­
daglia. Dove non può giungere la calunnia,:;v 
il silenzio ò già qualche cosa : dunque si tacciaci 
si \|;a,Q,cia, e perisca pure la morale dal mondo. 

l̂ ĵ. essa vennero lanciate accuse gt̂ Yisìiìmp^ e, 
se non isbaglio/lo nostre autorità se nej-'lVre-
occuparòno per um^^au, tcmpof Ma le jv^cuse 
sono vére*? 

Ma è; vero clie.k scuola':.; un pretoSt^'in^r 
pieghi V im caos dì'flUità tró\>o ben pacate?.>,.i 
Uh pò di luce è necessaria, Vcredo/ ohe il 
governo dovrehbo lui mettersi dâ vpj-ol, a scru^ 
tare lo coso fino a\' font^, poit^ie'fl 
si conserverebbe il dubbiWchB le cole fossero 
veramente in quelle deplorévoli accennato con­
dizioni. 

ed ogli 

+ • 

= 1 ^ 

* 
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L! ultima questione alla quale il benefico 
patriotta avea consacrato tutfĉ ^ l'anima sua^ 
fu quella,deglr"uffìciaJiven^ti.,jjGari)^ald^ ìlf 
itan. tabrizi e altri deputati di sinistra pos-
sono attestai'e ciuanto esli con.lettere .e,̂ .̂ ;CQ̂M 

ì ' , * . , •• ; ^ • , . • • • - " • • • • - , . ' . - "" V ' V ' * ' ' • • ' • 

particolari e pressanti raccomanriazioni abbia 
influito sulla presentazione di quest'argomento 
àUa came|a. I/pg^i;,.^^^ non v.p|Tà dimenti-
larló,;e iótìérièhda la giustizia di una tale 
pendente questione, renderà in lìitf^'St-tributo 
d'affetto alla memoria del caro estinto. 

* 

T < ^ ^ tu i r i ^h circolo di dotti.signbrl^ 
venne alquanto, discussa la proposta delVonò-
revole Oairolì sull'estensione del suffragio elet-
tòi^àle, Qpsi contemporaneamente poi, tanto 
'ftssociazione del progresso, quanto, il .gior­
nale il Tempo accennarono volersi seriamente,, 
occiipare di tale questione. 

Ora è forse tutto caduto nell'obblìo, chenesr: 
suno pili ne fa parola, nò accenna di voler 
toriemeir avvenire ? Alla camera i nostri rap^^' 
presentanti si faràiini;?-.]^!^ più s^^eciti^ sfe' 
noi mostreremiil di volere assolutamente/\ina| 
riforma; dunque su, all'opera e le^ biióne in-,• 
tenzioni di una volta si convertano presto in 
una legale e iproftcua agitazione. . • , 

E r Associazione Costituzionale ? 
Alii, corrono molte voci e tutte Gattìve. 
Ieri ho udito un pezzo grosso esclìiitiai'e.; 

roba solita, ..roba de fumo, tutta gente col 
minine le vene*..... e interrogato sul modo 
più facile por costituirò una buona 
zioiiale società! rispose, che forse , 
Ariisiìco fuso col Casino dei Â o6î /. Vavrebba,,. 
res,a;pp;^sibilc. 
j Ahi, ahi..... e g li ebrei'? ^ V e d i | t a M # ^ 
Casino dei NóMli, l 

0 cost'Hu-
i Circolo 

* 

; lérl^l, fainoso Barone dÌ:.San>5Mt!Llatp,̂ dî ^̂ .rt 
%\ riàó'tto un saggio della.sua per im nel ma--
neggio della spada e del pugnale. Non c'èiche,: 
diro, è un valentissimo schermitore al quale 
natura concesse straordinarijitìriviltìgi. Ma non 

'̂ 'posaQl% meuò'Ml^notare chéìl'veniezìarii.,t€?n-. 
jiQm alta, ma mólto, alta^É^Jfjl'o: bandiePa..,.̂  
Cviilv barone piuttosto maravigliato-:rese a Ipi'Ct̂ , 

fi^ben dovuti onori. 
Calandra. 
I . ] ; - . ^- -• 

•m-rr 

' 51®-»;ig;pì̂ itì»5ttll giorno 2 corr. ^ono arrivati 
a Rovigo i rappresentanti della società B. Tisi 
proJet,tricó;:;jlt̂ l((? arti,, accompag^i^ti dairijl|^.g 

Islffiiscultore Giulio, comm. Mont'everde onde'' 
• • • • ' • • • ' V . ^ k . U s i ' ' • • • - • • • • • • • • • • . • , 

costituire, come costituì infatti, un comitato 
promotore. * 

concerti fra detta Piazzg^^eilw^rato della; 
Valle. Cosi sarà tolto iltièricòlo dei colpi, 
dì sole al nostri bravi bandisti ' ' ^ "'' 
amatori della naitsica. 

• Ci aspettiamo di vedere aftollatìssìino 
i l Cafro della Vittoria, cosi bette diretto^ 
dal bravo si^. Gaggian, e dove il servizio'^ 
,ò;;inappuntabiìe. Anclie l'anno scorso, quan-
fto la Musica suonava in Pia/za, abbiamo 
sempre Msfeo il CatTc (raggian mutato in 
un vero bouquet ff'eleganti signore, cui 
non mancava (per completare l'allegoria) 
i l gironzare tli àpi e calabroni sotto le-
spoglie di eleganti giovìnotti desiderosi dì 

' succhiare il nettare di., c^nei f i o r ì . . . . . 
per farne della cera o elèi miele?.... no; 

,per architettare soltanto qualclie luna del 
' miele. Ci aspettiamo anche cpiest'a.nrio la 
solita afiluenza, e clil sa che in quel lieto 
ritrovo fra una sinfonìa ed un vai/.cr, non 
si gettino le basi di mólte lune e di ail-. 
trottanti mielPE.... 

nn>itì.àt;a. — Una passessiata a Bovolenta 
v^tócjuel'"%i?^PÌQVo,QcCcàiLtóg^^ .̂ ifiil̂  ̂ ^-
nòietà Girìijià^tica EdubatiVa^di Pàdova.pei'vdo-

I ' '" 

inenìca due corrente. .:,r--.. All' appello rispose 
; una ventina di baldi o;iovaai, che edotti dal-
il'esperieiiza acquistata nelle gito precedenti, 
jion vollero mancare alla novella occasione dì*̂ '' 
^Efiir'vera:festa:ieste di corpo; che nelltì!grate 
fatiche *tlel mc>'VÌmento 'sUnvigorisce.;i;festa 
dello spinto, che, oppresso dallas.yit.a .niono-' 
tona della città, si affma nel mare di luco e 
nella varietà della campagna: e festa del cuore' 
al quale già éi.prQnund^^ le più liete ac- . 
g|pglic0ze. — I)a,tpci3l:cohyegno fupri^WPorta 

;g|,* Croce alle.8,20 del mattino partimmo di-
fìiati alla volta dì Bovolenta, ma, dùò: ore 
dopo, giungemmo preceduti dalia banda mu­
sicalo di quel paese ch'era venuta a -farci' 
solenne incontro insieme 'a^^parecchi' gentili 

w-
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Una questione interna alla quale dovrebbe^i 
rived^rsi^ le :viscére^l quella della ,sc;|iĉ |a; di | 
commercio di ̂ troppo costosa'nftìriiòria. Contro^ 

lYkUé''-'^' 

^ , 
v_-- ,^l§l&a?aasMee 

Ff*ìlr^r^n» r^i. wss^^s^^s:^^ss^iS^^^m 

m m ' c i i ' a t e d i |iag;aiMeiiiit4>, su ^a-
l e V c r l s ì i e t t e g - e ' l"* ÌB§B|saa*É« '̂ «lei ' 
l ® r o «lels i to ' l aaec l iaa t te V a g l i a 

.LIAMMINISTRAZIOI'N'E. 

Ilio" s t a t i ascoltoiiC^)!^^^]:^?;,^^' 
.>si 1 assicura che cbìriìnciàndó da veiievffi. 
* f̂'l5&TÌ*;'Ìa; Baptlà cittadina, e speriamo al-} 
fSrèfsì'la Militare,*MòVrerarmo nelle ore:(ìif 
S f̂era ih Piazza Unità; dltalia altèrnandB^ol 

7 

(hT-n'i (dal fimicesej 

, QLÙndi r avvocato X... disse : / i; 
— Chiedo alla Corte che prima di conti­

nuare nell'interrogatorio di quel giovine, vo­
glia esaurire la lista dej, testimoni di dife^t^, 

il P. M. non'fece aiciina obiezione. 
L'improvvisa comparsa dì&iàcometto aveva 

latto rmascero un pò di coraggio negli amici 
di Hossignol. 

Essi parlavano con maggior-disinvoltura fp5; 
fermézza, attestando gU*-uni dopo gli altri la 
probabilità WSl^nttftbile, dólla sua inesausta,, 
carità, e dell'affeziotio che aveva sempre di-; 
mostrato pei' il suo infelice cognato. 

Venne, finalmonto la volta del curato di 

Chiamato dinanzi al gijffte istruttore ottô ^ 
giorni prima, il giovine prete aveva detto.: 

—' Io sono depositario di carte importanti, 
chiedo di non pubblicarle ; che nel solenne 
giorno dell' udienza. 

Il deposito del 'cui;iit,p,,era dunqneî EispQttatPi 
cpî  ;yiya4hipazienza. Egli si espréssQ-in |ì!feT-:: 
std guisa: • • ' • '̂ •: -'-""^ 

' • . • -.-mji 

— *̂ î '̂ r̂ '̂  ^̂*''*̂^ ^''^ sono, Bertomy trovavasi 
^allè acque di Yichy nel tempo stesso che una 
igiovine QQppia, i iconìugi K...., con i ' quali: 
fece-amicizia. 

Il Thàrito era c o l p ^ ^ a : u n à affezione moi"-
• t̂ale, ed i medici,,:nòn' gli diCVàno alcuna spe-
::?'rànza. 

La sposa, apparentemente robusta, portava^ 
'entro .'ÌÒ' stessa i germi di^^ùna malattia di 
làngii|j^;^cljr£i,presui^^ 
in giovine età. 

Aveva un bimbo di latte, e quel bimbo non 
era altri che il giovinetto allevato alla Gre--
npulUérej e la cui partornità era stortamente' 
attpbuita a Bertomy. M. Ri. î gu st'dis3imu|a;^w 
}a,grav|JÌì||ll[p5|sua posizione; ò nemmeno si 

.;.faceva illnsitìne sulla salute di sua moglie, ed 
i enti'aml)i miravano con/ tori'orc all' avvenire 

. n ^ 

deh loro riglio. 
Tuttavia erano^ ricchi, ma la liimiglià''(ìi^' 

M. B....,Jit...q-U^le orasi Opposta al suo ma-
'tWi-ftohio, niàtriinMr'Tmzitutto. di inclinazione, 
•— non avrebbe egli cercato di spogliare l'or^ ĵ 
fanoV Questo timore, esegorato fors'anche,, 
dettò le-ultime volontà di M Ti,.. Egli aveva 
stretta amicizia, come ho''già detto, con Bei*̂ ''̂  

signori. I ^ 

- - ^ . / 
^ ? : ' ^ 

% 

Trattenutici alquanto in casa della famìglia 
Sotti;>;Gi lasciammcWppì guidare .c|£u gen,tiU , 
piérspne, e noi, seguendo i nòs'tn condottieri,; 

vàm^b nella principale trattoria del paese;, 
con nostra sorpresa apparecchiate le mense,' 
e tutto disposto a cura dell'amabilità dei no-
stri ospiti per un lauto ristoro del corpo. Che 
fare ? Ci sedem|pp.; |Cqnfusì. e. iWjfii'ìin̂ p ,passò*̂ ^ 
in lieti ragionari. Keplicati evviva'all'ospita­
lità di IjDVolÒViit̂  tracluaàero i aontjtntìnti • dG(: 
nostro cuore. 

Fu data/'ànohe lettura d'un foglio dell'dnpi^, 
#revole nostro Prèsidéffi Prof. Massimilia'nó 
Calegarì, che, /trattenuto a Roma dai suoi do­
veri di Deputato, ci esprimeva ilsuo rincre­
scimento per non essere fra noi. 

Finito il pranzo, e ritornati hi casa Sotti,' 
trovammo con stupore nel cortile disposti vari?'' 
attrezzi di' ginnastica, e noi Morati dal c||nfe> 

• corso di inpjte persone, fjapgyl, 'spiccsaya'̂ tvnf 
liiion pnitìèi^ò-d^ 
dàiràrrhonia deilà barillà musicale, aBSiamo 
eseguiti alla meglio alcvmi esercizi. A quostoH 

^ , - I • L r 1 

come agli altri ritrovi' fu commentata l'as-, 
, senza dell'onorevole, sindacò: .alcunidel paesd ? 
||J(?|r^^^yanó3spiegàrsela, • altri inWeè'la. spie-
''gàVàno;-iil̂  un mddo cho ridondava poco a ifdS^ 
idei sullodato sìgnorp. '• 

••'•'• PrimMS di lasciare Bovolenta, nome.chr ci 
' - ^ ^ ' - 1 1 1 

correrà ?tpessa e sempr;!" caro alla memeria^ 
Alasciammffl'i! nostri nomi in casa Sotti, ê  ac­
compagnati per im tratto eB via dalla banda 
musìpale, ci dirìgemmo all^ volta di Carpa-

^>jiedbj/ov'era »tabìlito congiungersi alla se­
conda squadra eolia nostra società, cho mosse 
do Padova ad un'ora del pomerìggio. Anche 

, ' 'r 

,ja Carpanedo ci trovammo^, por cortese pen­
siero d'una signorile famiglia, un^altra volta 

-vl'accoUi a tavola: e, come tiunmOvaiiii po' ri-
messi dalla stanchezza^ ci provainmo in una 
corsa di gara che rìuscJ abbastanza animata; 
Q ai tre primi vincitori toccò la fortana dì 
ricevere da mani geutili ìl premio d'un mazzo 
di fiori. Alle 7 eravamo in^città dove ci di-
vid^npo,.,ciaspu|^g,j,g^^ 
del cuore,' ciascuno atigurandosi quanto prima 
una simile giornata. 

Ed ora non posso chiudere la ^^resent,e:4di-
èadorni.v '̂'̂ âìsipno, senza porgere a nome di 
tutti i|iirtiei ctìmpagnvi più vivi rendimenti di 
grazie àìie famiglie Sotti di^Bovolenta e B. di 
Carpanedo, al conte Vincenzo Ernesto Van-
Axel Castelli,^alsig. Galardo, ai fratelli Car-

.^Sp^My^g" ^^g i %te*'ej e a tut t |dò altre 
"^^entiiissirntì persone, di cui mlcfflSiPt^faro 
ail no"me, per la festosa accoglienza che si 

compiacquero di farci, assicurandoli in pari 
tempo che serberemo di loro la più grata 
memoria. 
V B. K. 

m 

r̂  

•wm4. 
' '•'* ^ ' .»*Ti ir t* 'J- i- Wl) ' - i . * " . * - . -* i * fcA irii;bfrtH-r' 

^^• ;^^N. ; ' ; ; -^ ' ' ' 

L , r I ^ I I 

j?,tòmy, era statd'' in gradò di apprèzzàrhèfla • 
À^ '̂rùpolosa .probità ed i sentimenti cristiani: 

gli affidò la sua sostanza, che era tutta quanta: 
nel portagiio. 

M. U. mori or sono quattro anni, sua mo­
glie |o seguii nella toncibavseì^^ttbsi or ^^pn,p|,, 
gw. ailóra phffBertpmy, 'cUianiatÒiiutetta.al 
capezzale di .inorte.;!Ìl quella ififelice, condusse 
seco il fanciullo a Fay, 

A questo punto della sua narrazione il P. M. 
interruppe "il prete : 

Sì, disse, avete chiarito^un mistero, ; si- : 
^pt(fFaHftte;;,inai4'accUsato era egli;: ^: cogrli- \ 
zione di questi fatti*? 

-^ Si e no, rispose il prete. 
— Spiegatevi. 
— Bertomy mi ha giuvatp di .ay^ 

mato sul suo QrÌÒi'é%'BóMgnol chó.qliel ra- . 
gazzonon era suo'tìglio. 
' '— E Bossignol,:'sapeva egli, secondo voi, 
che quel ragazzo : aveva una sostanza Indi-s 
pendente V 

•— Io le crptlp- Ma una cosa posso affer-
màff^T'èd t! che Bertomy;, ̂ jnaolto prima -clî 'C -̂
derc pericolosamente ammalato, aveva assi-, 
curato suo cognato cho non avrebbe privata 
dì un soldo sua nipote. Laonde, concluse il 
prete, io mi domando quale vantaggio poteva -̂
aver Bossigri'bÌ%d" dVvolenave .̂ wo cognato. 

f, --r- Sembra un tìtolo 
d'avviso dì quarta pagina, e ió'ìi lo. è, àlv 
mencWttWperiamo dì gran cuore. Trattasi 
della iniportantissìma scoperta jd'tìfe medili, 
lodo di cura della tisi anche Sigli ultimi 
s t a d i — Lusinghiamoci che,le esperienze 
elle si ripeteranno confermino i buoni ri-
sultati h^p^pa ottenuti; sar-ebb(5,:una delle 
piti briilantì,,conquiste, della scienzaf la 
quale riuscirà;a, strappare dglle. vittima 
^tl Unp îfà̂ i pili terribiU morbi che lir^ora, 

ìjilupestarpno Tùmanità. 
: llFc^^^ medico del magc^iore ospe- . 
i, dale ,(legli incu;^jj)ill ^^INapoll ha risoluto, 
dopo alcuni indizi e fatti che ha/•trovati 

..meritevolissimi dì osservazione, di iniziare 
-nel craterg,delia solfatura, che si trova,a ^ 
<;pochi ciiilomètn , da Napoli i^ressa K z - ^ 

zuoli, la cura diretta della tisi, f^g|ndovl 
abitare in. alcune stanze,,,che sì costruir , 
ranno in questi giorni alcuni dei suoi ti­
sici di primo e secondo grado. 

' • I l vapore die esala da quel cratere sì. : 
dice essere impregnato non solo di zolfo, . 
ma anche dì arsenico. La risoluzione, è , 
stata pi'esa dopo pììrd'un lutto constatato' 
di tisìj guarita interamente e radicalmente, 
dopo Me grinfenni erano stati ad abili­
tare qualche settimana in quel cratere. 
Esso è .eli, propffHà demaniale^^ed; ora :è : 
tenuto in fitto clal prof.^Sebastiano: De, 

'Luca dellrtJhi-i'ersìtà di Nàpoli, il (][uale 
ne estrae alcuni preparati chimici; ' 

•• ' T e a i r o <(ààri lealel | . , , r - ' Gli innct- . 
momti commedia dì C;••Gòldonr̂ ^ /̂nÒn di 

: Paolo Ferrari sig. Giornale di Padova'] i 
diverti l'altra sera nioltìs|lmo la poco gente 
intervenuta a Teatro. Pei- ciuanto Yosse 
nota la produzione pure assai di rado sfei 

'M'^' ••!" 

• Qù̂ stò̂ '̂ì̂ ^ parole ;prodù3sfero una Vìva 
impressione. 

Né il prete si limitò lì. 
^ !« Parlò dei suoi rapporti eon la famiglia Kos-
signol, deUa dovozioue di sua moglie e di suù 

-figliij^ detr.an^era,])r(ìj»^^ 
il quaU' praticava cosi largamente la Religio­
ne naturale. 

Questo materialista, difeso potentomoute da 
un prete, si- trovò tutto ad un tratto in-

'grandito. 
La sobria eloquenza del curato ahhatteva, 

iiji, poche parole, iMte le;,:;c^liinmpse imputa-
zloiii che seràntii'opera dei higotti. 

— Hanno detto qui, disse il curato tenhi-
uando, cho mastro Rossiguol era un ateo ; 

'questo forse sarà, ma non è uu empio, Non 
Ijtrascdrse mai a ninna dimostrazione ingiu-
:riosa.^Jla :xeljgl<ìĥ ^̂  
denze di sua moglie e di sua figlia, e non 
usci mai verso di me, dai limiti del rispetto 
che ifipira 1' abito olio indosso. Accusano^ iin'̂  
nome della religione, quest'onest'uomc-^di un 

^^delitto ahhOmi,Uî y0le. In nome di Dio che io 
.i:î |ìì̂ (̂j,:,giuro ĵignoVi' giurati^^the lo credo lu-
nolente. 

{ConiiniiaJ 

^ 
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era liiiita cĉ sU bène. Le rabbiiiz^è, i dl^ 
spe&j le gelosie dì quelle, due povere 
..^reaiiire vìttime dell'amarsi .troppo ci: fù-̂  
roiio dai coniugi Andò riprodotte cosi bene, 
CÒSI haituralinente che ci sembràva,,tma_9i 
di non assistere ad una commedìa4.0ttì-
anameilte' pur^, il Dondiiii sempre faceto, 
sempre bra^o. 

_ r ' 

I l Caèaa^l^li^s Ci^aMiaiiiale è con­
vocato peli? cori-, ore 8 li2 per delibe­
rare sui seguenti oggetti : 

Seduta pìibblica 
i. Gomunic;.r/ìone :.,|lella deliberazione 

presa d'urgenza dalia-Siimta :£er provo-
••care 11 riscatto di tre iscrizioffl 
dèi depositi e prestiti; 

2. Approvazione delle liste elettorali pò-, 
liticbe; 

3. Idem amministrative^; . 
• 4. idem per la Camera 4v Commercio 

•Ò' p/oposta reloitiva alla ri%rwa del̂  
l'istituto esposti; / 

SfWfeposta a ; sostituire nei lori di 
porta delle botteglff^aile Debite 1 serra­
ménti di ferro a quelli di legno pi'ey.er̂ ti-
vati e di aggiungere le vetrine per le.pjpr) 
;stre nelle botteghe stesse; 

7- Ricorso degli eserderiti-macellai per 
mbdificaziohi alla-tariiTa delle carni e-pro­
póste relative. 

I • : 

ff ati 0 preti in ca^^i abìtanopalazzi Kontupsi^^ 
e vivono, nell* àbbonda^^a « hètfttsso circon-
dati da una miriade di servi, » 

, Perchè non si dà a quèltf preti poveri ,un 
pò'della paglia ili cui giace il venerando pri­
gioniero del Vaticano? 

FJ cosi ristorante la paglia... del Valicano 1 
N«nn§s!iìs^ri« delle materie contenute , 

1 M % . 2G9derpeìMico ' i i fe i^onnfl.d^^^^ 
da (jualberta Alaide Beqicari. (Esce a Ve-; 

• nézia il 15 e 25 d'ogiti m^ese in formato 
di q^iarto 16 colonne ; abbonamento ai^|^' 
cipato L. 7 ajìiiue. Nella nostra città i iP 
cMca tó a r ipeyere jè assoQimon^ a detto 
gior^nale ò il sig\ Gloria Michele, S. Ca­
terina n. 3515). 

l]na.giti|,aP^Camaldali. Wiiitorni di Na-
'f)^ _™sQesir^?ozzoiìniSicilìani^ — P e r 

noize (poesia), —-Eli^a/Pauizza Scar l .— 
Un:Idilio sul rAbeto (da uri lavoro ine­
dito } m RÌp.^,ignqto),,. - Paoig„^!antQgaz-
Ka; ' ^ IJibliOgraha. ,— •Ohinpia Morato 
(H'^ parte) romanzo storico di yii:g"da 
Mulazzi -^:.Erhest^i Napollon Margarita — 
Gualber ta / la 'Gaste lhma di Cepparello, di 
tìr Bacci —- Erminia CanevSu — La joit-
t a r a itt^iiana .a Parigi — Islna Olìvetfe.^ 
Soccorsi ^ i feriti (lelljErzegpvina, (coutin.) 

M 

*• * •--- ebbe mèjiica^come abbiamo annunziato, 
:iuà^!lUunanza:#sig. Tofiblàti cpmunic^^ 
:ia:'rinuhcia' del sig.,,Biagglni eie pratiche 
fatte per assicuraflIS"continuazióne della :; 
società. . ., 

Indi si addivenne alle nomine del co.mi• 
, plltameuto del Consiglio di cui darémb * 
teefino in un.prossimo anmero. , 

tracciamo voti che'raecetfàzilSnedeì i)ro-> 
l)c&ti alle cariche, le pratiche' per con-
semiire un fondo di garanzin, e radicagli 
rifórme assicurino la vita a* questa}ìsti-
tulìone. M, n. 

* • : 

S--; 
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Arre,HUì> I l legale , : , -" . Ci scrijV.̂ ìjìjOj 
•daĴ  Camposam^ier^i^li,, porî e t̂e : ^ ;, , ;. 

C3festa mattina ' venne' quij^p-aticato^W^ 
•ariiéstò ai.^^i'entivo nd 
A.|B., assolutamente illegale, % c^^be ; 
a feod^rre grave impressione,, 

Iii.tostdinnalzatp,.energica-rimostrauza 
; al, Procuratore del Re. 

ancbé ieri ; — quella d'egual colore, deila 
Provincia non regista che lloUtì furti, di 
polli con 0 senza rottura dei serramenti, 
ma sempre però con molta rottura... delle 
scalatole dei danneggiati : i quali sai'ebbérò 
tanto felici di vedji; rispettati i loro pOUi 
dei sli2;norì ladri, ̂ e^Vénderli, o mangiar-
selfclf' se senza il non chiesto aiutò^dèi'̂  
sullodati ladri.:;~:I Beali Carabinieri e i 
Pretori sono incaricati di tutelare questo 
leamttimo desiderio dei proprietari. 

P r e t i FiitarBs'̂ lièaBiiiL '— Ad edipea-,,,, 
zioiie dei gonzi e' devoti che reputano 
rorgàhizzaziohei'della^: gerarchla ecclesiali 
stica gualche Còsa di santo e perfetta^, 
narriamo,,:il; seguente fatto > avvèniito a 
lloma in'questi,"gitìrni^ft^ - ; , : :; 

ce'L'altra sera al pittore veneto sig. Da Rio' 
che tornava indieiro alle oro 10 ìnKiemo alla 
wua giovine sposa all' AlbcvgO'"della Minerva, • 
ove avéa prèso stànna. toccò •ilnEi cariosti'àv-
vóntìirà^ Giunto alU àngolo del PantHolìflpIgl 
l'improvviso sentì una voce capa e quasi mi-
luicciosa che pronunciava;;-/to,: fame^ dammi 
la carità. • •-•. ' '̂ ' 

cc'lia signora' n'ebbe spaventò: 11 sigiiQr Da 
Rio si volffo e scorge nel suo feiscò inteHo-
cùtore la figura sparuta di un prete, il quale 
.•all'apostrofe voltagli: c/i-e modo è questo dv^ 
miìorlunare la gente? ~— rispose ripotcudo ;# 
Ilo fame^^Mon 2^0880 dire la messa^ dammi la 
•avita,, , 

«Il signor D a R i ^ meVaggJiatOjCl^^ 
mi un prete fosse nella necessità di chiedere 
a fitomosiii'Ifp e più meravigliato dal modo 
brusco e troppo confulbuzlale usalo da questi 
icì domandarla, ma sentomlone pietà, apri41*̂ ^ 

|suo j)ortarinonet^, e cay.aUuiè una lira gliela 
^ovse,.dioi3ndoglì: iojio^rsonoricc^ysono-'^f^i^ 
iHisia, ecco (jiietlo c)ì.e i}Qses jhìi^i^fìr voi, Q. 
lì porse il denaro. 
«Il prete nc\ riceverlo. disHo: grazio, nm 

ictsld;. èfcttì'ŝ 'nó- andò pe' falli suoi. 
«Non sappiiiniò'se quel povero diavolo M3i 

l'ovi nella miaera;. qo|idl?4^!lp:,ìper condotta 
uqu^udente ó per disgrazie, toccatogli. Gliec-
'hè no sia, è luva vergogna e un'oiUa che noi 
'toro di Ivonui vi debba essere la ' classe dei 
'uria, meutre cardinali, prelati, urcipreti, cu-

G. 'A. B. --.Varietà^,, annunzi. 
'•'̂ 11 l*r€&g;a'c^^«*^f '̂Rivista quindici­

nale delle,,Nuove invenzioni e Scoperte^ 
Notizie Seientindie, Industriali, Coinmer-
ciali, e Varietà interessanti. 

(Abbpnamento%npQg.;8^ %:m<?, Ha 
Bogino, 10. 
"-'té a h n a t e . a r r e t r a t r ^ a 1874,. 1875^ 
Spediscono, contro, vaglia postale al prezzo 
coii^p|essiy9|di L.,Ì2. • 

i g i ^ H i i ^ t ó n n i c à t i d e l l a l>MroÌi^ai«ia. 
— Col nuovo Ministero scrive,, il Popolo Ro-
mano, ci sono pionibate addossò due dozzine 
dì reclami di itroYav)idri, di Travet, di diiir-
misti, t̂̂ ĉ  eco: È la:\bàssa famiglia burocratica 
che si agita e spera nei nuovi Ministri. 

Scegliamo tra 1 noti reclamp-il seguente : 
•a |.Vii. Noi siamo diversi impiegati nel Re­

gio Corpo del 'Genio Civile addetti alVammi-. 
nistrazione Centralo- Il nostro grado è ìhpiù 
niescUinOjedaLdi sotto forsQ-di quello deglr 
stessi xiècieri. 

.,, «Noi siamo i così detti Impiogcitiid^ordine 
dispersi per le Divisioni che più abbisognano 
.di ,personale: da.^ugi tutto si pretende; noi 
insomiiìa portiamo il,, basto del Ministero: ma 
pazienza se le noatro retribuzioni fossero al-
menò adeguato ai-bisògni piiv^ tlrgéntT della 

a; Sa ella quale aia lostiporìdio annuo che 
noi abbiamo? Esso è di L. 1000, elio, depur-
rato dalla ricchezza mobile e dalla ritenuta 
sulla'pensione, ci vien pagato in L.,,75 al 

Mandano da Paì'igi 2 aprile: \ 
«lì vescovo di Vannes ha pel primo prote-

stÉtto córitisp J l voto della Camera dei defrumii 
che ha ordinato un'inchiesta sulVelezìtìhe dsl 
conto di Man, il candidato dot SiUahOj nel 
ilorbihan. » 

A,d esempio di lui,,J'arcivescovo di Parigi, 
e il vescovo di Nantes entrano in Uzza per 
dichiarare che èssi si ririutanò a deporre da­
vanti la;; Commissione ^d'inchiesta. 

cibi avrà i l aopravchto tra i poteri Costitu-
^zlonali e la disciplina Cattolica? 

j -

Telegrafano da Pietroburgo 31 marzo; 
«Il Groios in un lungo artìcolo consacrato 

alla questione doirEri5ogovina sviluppa l'idea 
che è necessario elio le potenze em'opee in­
tervengano amichevolmente, in favore dei Cri-
stian||,ma astenendoci 4^ ogni ^|s^p^-,che 
potrebbB,p;prpvocare,,la divisiòhe, fra esse. 

/i^IV Gòto8 crede cho un'azione comune oser̂ ?̂  
citata a Costantinopoli nel senso della conci­
liazione sarebbe òpportunaMligiornale russo 
si pronùnzia vvsòlutamente eontrO;^qu^|\sivi9Ì;: 
azione che sarebbe esercitata dalla "Bussia 
pola.» .,, ,. , .. 

La nomina del conte Bardesono (pìrovviso 
namentói addetto al,ga,hj|ietiio del i^| 
dell' interno) a prefetto, jii JPalermo e rìleiiutst 
com'è sicura. 

i . - j 

•.^' 

•ib 
T M V ^ I 

: ! ! ^ ^ 

% 

Nicotora indirizzò una circolare ai prefetti 
ingiungendo l'abbandono di preoccupazioni' 
partigiane nell'esercizio delle loro attrihuzio-, 
ni, invitandoli a sorvegliare colla maggiort?! 
attenzione i! funzìonaril^ dì (nlWiica sicurezza. 

La circolare dico: i cittadini debbono ès­
sere lasciati completamente liberi neU'eser-
cizio dei loro diritti elcttoi^^^,e conchiude : 
non manicherò di abbandonare,allagiustiziai 
magistrati .o^^pnbyici ufflzìali rei di violazioni 
del 1% leggi 0; di qualsiasi atto arbitrario. 

BaUa [Ragione) 

1s 

. - ! • ' • 

!'• 

^ 
r a m m 1 

- 1 ' . 

' • 

•'- • ' " '." ' : Livorno %:M 
^<'X)g^ ebhe:,Ìuògo,,^h^(^i^fZÌq^cppi^nj^n^ 
domandare la'riforma eìóttòvale. 

] • • • • - ' ' . . ^ - • , 

; Venne proposto i'di-rivolgere iina'^petilifiùe 
al potere legislativo {)eî  appoggiarla. 
- La proposta fu accolta entusiasticamente in 
mozzò applausi generali. 1 

(Agenzia Stefanij' .••/'' '^-
-^.ìUn,4ecreto annunzia l'Espo­

sizione universale a Parigi peì;.4° marzo 18i8. 
.. ATENE, 4v -^ Cont^rmasi :chê ^Hr̂ ^vagoito 
Agrigento della Spciptà Trmacrur'ròcantèsi 
a Brindisi colò a.fóndo ieri,in seguito a col-
liiiSne col vapore inglei^e ìì^tìpltoncastlc presso 
ài capo Malca,r33 persone perirono. ^^imm-. 

'% 

T̂ -̂

?-•• ,r'h^-n 

?..,. 
; Abbiamo da,,Pavia che lâ  ferita dell'ono-

revòle Cairoli, riapertasi giorni sono, comincui 
a migliorare e lascia speranza di una pronta" 
guarigione. \ ;; , ; 

.1 -1 

m:' Sappiamo che l'.iiffizio di'segretario gene-
raìe al ministero dell istruzione pubblica fu 
offerto al, DrpfbspQre Ferrati, deputatóWel'l" 

|Cc4JfSÌo di ^Torino. Ma ,p.pn.'e.,porta, sebbene 
iproì>al>ìlèi la sua accetta/Aonc. 

TEATRO •CONCORDT.' 
presentazione dell'opera : 

' - i ^ • ̂ 1 'ì- - - ' . ' " • 

Lucia di Ldmarmoor 

• ' • • • • - • • • • * ! 

Questa gera'rap- f^-

I : vi 
. . L 

( .-• M 

ARATRO, GAEISjV.LPI.r-r: La,t4rammaticf 
Conipagnia diretta dal. sig. Achille Donditì^f 
rappresenta: i v:ua : 

Mariannti'4m'" ••'": '•'.• '' ' --J 
I. i 

Ci^^^J t ; :̂̂ «jSK>â Maftx<aaga;Lì: .T.» UTi!a5a:ŝ ;jaa£Egaar5SSg:ij 
; • - ? - • : 

; ANTONIO STBr^Ni,,gerente responsabile.. 
•i-it 

' . V '^.-.* 

^arWBlSfiSffi^S^i^MKSTStsìStBtrJfllirKBif £3iKJÌ^;S3KT3Ì?:S4PEt?;'Ea". 'rs^^T.\rr.:^T::r^^ii^^^mamm\ 

. . - . - -

lì'onor. Sella ebbe oggi Una conferenza col-
jronpr. Presidente deh Consiglio, 'ai propj^sito 
:della Convenzione di ;B|^sil^a^e:jeb^.^^ 
.idi .f^iòhna., 1 ; . ,, (Diritto). 

•^V •^•-•: 
' I .1 

arrivare indirizzi#iteMuni-

fc^T'J- /: i 

E^C 
SEDE D, PADOVA 

• " : 

. • • 

Qontinuano 
- I - . . L-. -

cipi>e di Provincie esprimenti, simpatia, e fi 
di^^a nel nUoVò̂  Gahl.^otto. '̂ t*̂  

' L 1^ 

t 

^ 

V 

••( IP ».̂ l I - • I . -

Quest'oggi alle ore 4 è. arrivato a Roma il 
I , -1 

maresciallo Molke. 

1 -

. v i - ' • . • V 

^ ^ ^ ^ ^ . • • r v ^ - '. c( A:gglimga a questa moSclìYifiéàima cifra la 
. .1,1 ... ' , s I . 

,,poche lire d'indennità •d'alloggio, etl altro por 
•che nella ricorrenza del 1 dell'anno,inferiore 
(quest'ultimi^, a quella data ^gli (inservienti':e 

*f¥acGUini del. ministero; stesso, ^giungiamo-; 11-'" 
fIJinorme somirraJ|j]L^4»?0 al 'ni^iMttik^:. df̂  

Gui,4rarre l'afhtto di casa,41f vitto, il voSMirio 
ecc. ecc. per noi, la mogUe i figli ». 

Il reclamo è eloquente ed ha un fondo di 
giustizia. No ci'ediamo però che potrà ess^rg 
subito ascoUalo. .C'è uh^'Sàostione di.tó 

.da definii :— e d ^ quella .che tocca i bassi 
impiegati; dr.tutte le Amministrazioni. 

Il nuovo ministero fura opera saggia a pre­
occuparsene.. 

-s 

•: i^ 

\ 

, •-

'.< y^-l-i-i--
L^ 

St ip i amo che 1^ salma, deiriliustre pa- i 
4rìota Crisliayio Lob^ia-^vennè reclamata ' 

. l i • • , 

dai Jmunicipio di Asiago. ; 
- 1 - • - : . ^ •; . , -

,7. - - -

If'pro^ Ferrati di Toj:iao pare insista? riélf 
rifiuto del segretariato generale al Ministero:;, 
dell'istruzione pubblica che gli fu offerto. 

• Si portaika,tóConoscenzà̂ 'ìdei -signon Azio-
nistl, GorreMisti, e ai chiiinqne possa nxm 
interesse, che'a datare dà'lunedliÓ con 
la BANCA VENETA inconiiiicia.-le.^:siit^ 
operazioni giornaliere nello iTStabilìmento 
.di sua proprietà in '̂Via dei Servî .̂  

' • • • " ' ' " ^ • • • ' ì M ' ' " ' •• 

Padova, 4! aprile iSlQ. 
:imiiil- :•' \ ; \ LA DIREZIONE. 

. : - . i ^ - - : 

i i 

m^ 

I I 

r, i- '̂ :. 
p " ' T 1 ' • . r « • t i i l i * * » 

T . U 

' " -^ '%. ' 

ì ' ' .FLS 

I I -• I T , ! 

FISIL l^K€lf^^Iffl# Sf AWm 
r U ^ ' 

I 

• | . ; 

Casino con orto.e pozzo, in via Casin Vec-
,chìo, CÌVHNI 063 A., per L. 325 sèmostraliift# 

SlÌT®ljg^èri^l ini ^^im Spiri ta* ^ a n -
t S , a l ©ÌV..M. A ^ § ^ . - ' ^ ^ (1239) 

[^u 

i' f'1'1 
- H . I I -1 

. J ' lH« I • ' t f , - 4 f ' » •*!!•_ 

cevev 
'ultùTia ora del giorno due ?i|irile rì-
3va restrerao spiro di ' O s h u r a ,CSa-

L'onOrcvOle Ferrari ha recisaniente rifuw.s 
tato di assumerete funzioni di segretario gè-
ferale dclVisti;u;sionp giijjblica. 

f-i--f 
" • 

lerfcjo 'spdstHgiIJifiico figlio - rteeVévaho 
da una sposfi,''«•'iina madrer^protestè 
d'àniore, oggi il silenzio, Jl vuòto stringe 

"tìispératàiriènte 1 loro cuóriji^tìiffifdrdisin-
gahnol 

, '0^ Chiava, la l'Aeii'iprìa di te e delle tue 
Siitìà. PP,trà\!aQlaua lenim il nostro 

e. 
IparenM 

Sono JnCqndate le notìzie accennate da al-
óùuj^^giprnaWJèhe sieno^staté; aperte tràttatiyò': 
f ra4l Miùis^ero ^.^la,.^'S()cÌetà^ delle B^S-rd^l^ 
Meridionali a propòsito' 'delle Convenzioni sti-• 
pulate col preccdunte Gabinetto. 

' - : • . • • ^ ^ ; • 

: Collegio di Porto Maurizio, elezioni del 2 
tìpniò — Elettori 22S1, votanti 1260 — Ceio­
sia voti 822: Massabò voti 408 --^.^Élètto Ò̂ --;f 
.icsia. 

Collegio di Fossano. — Boroìli dott, Gio­
vanni voti 292; Opertì 142 — ballottaggio. 

1»®I^11'I3MIK B»iDI|. .lì: 

t'̂ SEST^SSa^^ETS^a .«-

inediaiité • un riuovo estratto preparato nel •?' 
f̂ Miboratoî iolDliiinìÈd^piplog ^ 
M^omp, dì Ooggiólài^NóvaràV Si febbnca 
airistante una quantità di'Birra a cent. 14 

l̂ af liWof di qualità e.̂  gusta:^ìigìenica, / per. 
:'ìiulla inferiore a tutte le altre'!Rirre, di l'*" 
^^quahta. fyedA.j apviso/m 4 - i3fi(y//«a/. 

44»AU:U«4U^tCj;'>^U^ A ' . t i ' j t JUi^bJ^^ 3ftg|ri^'!^-ia 

% 

« 

rr 

> 

Il Sonato 'del .Regnò dove ;c9Stitiursi di 
" I I ^ ' ' . ^ ^ ^ ^ \ _ _ . " " . 1 . ^ - ' ' 

nuovo in Aita Córte di giustizia?L-i:Che potrà 
esser clamoroso. Esso riguarda il barone I-̂  
gnazio Gonuardi di Girgonti, sonatore del Re­
gno, .hnputato di'falliinonto doloso. • 

n 

jUVt1>: it^^J^.^I-sibifrUMmuii-i..MnJj^^vnLd^u^M-MWj.,mifr-^-4Bfci-bmt*a.jtf-.-^SjiÉ.n.«t.ftinniM HÉMÌI 

.JU l!i iìì 8 

Cremer, ex-gevvevide garibaldinp neiVogesi, 
è morto quasi, all'improviso, in seguito a una 
emoraggia. Egli non aveva che trentasei anni. 
I Huoi funerali saranno puramoute civili. 

Sfi acquista uà pacco ài Gsffè O a d o n a x i 
che serve per 115 tazze di ctffò. 

Via Falcone N. 1214 

Un dispacciò d,a Vienna del 1^ àpi4lr^a|òtp 
« L'Austria aVrebbe^ comimÌQato)àlla' Serbia 

dì essere disposta a consegnarle Liubibratìc, 
qualora provasse che egli ò veramouto citta­
dino Serbo.:* 

. • • Al-^i^j^y^ii^ v|̂ 4Q |̂gî |̂ ^ la rio-
'tizia 4tìU^^niiWf dell 'ox-prl^ttod Palermo^ 
conte Gioacchino Rasjioni, u prefetto della 
città e provincia di Roma. 

PRESS^OI FRATELLI 
. - b 

Fuori; Po via GoMlimf^q^^^RjrtipàftO'la: Stazione 
r . 

VcM'ìSiiia.a saS. as8ì!aE;ia;Ja> <5 saSa''iiaaga''(iì)SÉ»o 

m^. Si prestano a cohìegtiare il foraggio da­
ziato ànnìte-^^èi^so il iMbòrso del dazio 
e trasjrórtò. 

Per còuoscQK'i* i î î̂ '̂̂ 'i rìvolgorsi al recapito 
iu .Piazza Cavour, vìcir 
Croce d'Oro. 

no all'albergo della 
(1121*). 

http://GAEISjV.LPI.r-r


i i l ^ r - j i l f -

m-

.^f^ 
- I 

mi 
i.i - -•'ìi 

I _"̂  ^ E , a" n 

• h.- m dliV^i'J 

ip^ 

» ^ 

Jjflt s o l a p i ^ f f c i t a i s e r r l?^ ia l l 
sito generale Sccmin. N. 3, R. .Ilugiierie,. 

Maa f ix to i e c A w S a l ^ f S f i l a n o . A . 
. BonleaiiX. „— :Depositd^sckisìyo^^^r: l'Italia pi:essa, 

1 L 

il 1 J i 
1 -

• • ' * . f ' 

- ' 

S - - ì 

^ I 

î evetta t̂o da.1 R, Ooverno 

del 
lì e 

w-vtì^y. •J 
^ 

7 ProsDero'7. 

. j 

SpsCcisDdosi taluni per imitfitori e perfezioDpJgy del Fernet-Ursuca, aŷ ^̂^ non .̂ .g|)6 
•può (la aessun altro,.essere fabbricato né ^^ììitrÀnàoj^txs^W 
fr qualunque altra ì)ÌÌiìla per quanto porti lo specioso di Fernet non potrà mai produrre queìl'amal̂ ìosi 
effetti i|ienìcl ohe si oUfìnfrono eol̂ Fernet Bràuca e per cui ebbe il piauso, di molte celebrila mediche. 

MfiiliSmu quindi ia sull'avviso il pubblico per liè si' guardi dalle contraflazioni, avvertendo che ogni 
bottiglia porla,una elichetia colla firmai dei fralelliBranca «GM è che la. capsula timbrata a secco,,è 
9ssicufat3 sul collo della bottiglia cori altra etu-hèlta portante la slessa \\tm^. 

. ' i L ' e t i c j b e t t j a è s o t t o , l 'egida,-•d.elJ:aj^..JLégge p ^ r . c x i i i l fe-l-
s i i U : a 4 p r e s a r à ^ I ) a e @ i l ) i i e d ì c a r c e r e , iii^ljfep. e d a i i p i . 

Rema, i?^|l|rzo 1 8 ^ 
j , 

« Da qualche tempo mi prevalgo nelle mìa pra­
tica dei Fernot-Branoa deTtriélli Branca e G. 
di Miliino, e siccome itìèòdléstabìle ne riscontrai ik 
vàDiPggìP, cosi coi presentestodo di c«ntras||te i' 

, casi epeciajLpei quali, mi sembrò ne convenisse* 
Fuso, gi'usycato dal pieno successo. ; 

«l^#Mutte quelle, circoUlilìze in euìv̂ 'è ne­
cessario eccitare 
qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilis­
simo. potep;(lo.prendersi nella tenue doée di ua:i 
cucchiaio al giorno commisto coli'acqua, vino o*: 
caflè. 

.ireit^-En>"--iÈ!-. 
i --i.-•'•--

• • • i p 

^ 

3D3J o X^yr-o A.3sr" 3̂ " ,api:Ei3<ro Bxra BBO 
f i • l e m 
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PREPARATE,, DAL CHIMICO \ 

P̂  S I^; ZD i 1>T A. TMD • -r O B E X^^T I 
" - L • 

%i'.-i 

- ' - ^ l ^ ' 

€% Allorché SI ila bisognô dopo le febbri pe­
riodiche di ammiDi&lrare per pijiV^p.̂ np: lèm̂ ^̂  
cocepni sroancaDii, (tdinanamente disgustosi od m-
coir.cdì, ìi" liquore siiddétto, nel mòdo e dose cdmê  
scprs cosliluisce una, sostiluzìone fecilissima. 

«3. Quei riìgazzi dì teraperameelp, tendente. aL 
i linfatico che sì locilmeDle vanno soggetti a disturbi 
t di ver.lre ed a vérminazìòni, quandô a tempo de­

bito e di quando in quando prendano qualche cuc-
chiniala del Fernel-Branca non é avrà rinqon-, 
^titnle di.aaiminiiirare loro si frequecteraente altri 
anietòatici. , „ : 

(tiJ'Queiii che hanno troppa confidenza còìli-
quore dfieuzio, qnaWelj>re dannoso, potranno, 
con vantaggio di» loro salute, meg!iô |:pjê |Iersi del 
Fernet-Brancai nelle.dose suaccennate.! 

« 5. Invece [ di nncpminciare ' il* pranzo, come 
mei li fanno cori utt̂ tócchìere di Vsrmoui, assai:" 
iù profìcuo prendere .«n cuccliiaio >dì;>Fernet-: 
rènoa un cuccìjìaripg comune, come 1% per miô  

consiglio, veduto praticdre.coa decisQ profiUo. 
p T i ' » - , ' •• l-t's^^^V-' "• H * ' ^ : ^ ; " T I -^ •-'•-'•--•'-A. •• : , , 

* Dopo CIÒ debbo tina' parola di encomio ai 
signóri' Brp.nca, che seppero confezionare un liquore. | 

f 

sì utilt'i-che non teme certamente le concotrenzè di 
.di ,qufmti:.̂ Moì ne, provengono dall'esiero. 
' «in fé(R di che rilascio il presante.u.. 

«Lorenzo d.r Barlótl 
Medico prMifiÓ Osped. Soma.» 

^ Napoli Gennaio 1870. 
Noi sottoscritti, medici neh'Ospedale Municipale 

.dì,̂ s. RÈ Ha eie, ove nell'agosto.,Ì868,.erano raccolti,a 
folla gli infermi abbiamo, nell ult'ma infunata epi-
aemia Tifosa, avuto campo di espenoientare il 
Mermì dei fratelli Branca, di Milano. 

Nei, convalescenti ̂ di.S'i/pafretii da dispepsìa di­
pendente da.,aQatonia delvenlricolo abbiamo cola 
sua ammmistrazione ottenuto sempre ottimi risul­
tati, èssendo uno'dei miglio.) 'tonici amari.,,.., 

UUle pure lo trovammo erme febbrifugo che 
0 abbjamo sempre proscritto con jaaloggio in quei 
casi nei quali era indicata la cliiha. 

Dottor̂ Cai*!o Vittbrein 
DottoPGitìieppéFeSioelH 
Dotii?r Luigi Alfieri 

Mariano TofarelII, Economo psoweditore.̂ soDo 
le firme dei dultorr: iViitoreni, Ftìlicelli ed Amen. 

:v ' 

^^ 

le M e 
i 
,.g. 

' . I?\KE:IMJA.TC> Q.QN :^IEJDA.<^.|L^J,A. . I D . ' O K O 
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Em sono efficsciissme iicì amiali di g o l a j del péW0^V-aW--;poliTi.oiiÌ5 
coBjbsUpnfio ft- -vìLiCeDdò ijaellò s t a t ò / d ' i n f ì a m f f i W M o n i od iTritéi^Aó-n% che 
sempre zccfnipagcià Ut sòHà dMUflbni freqneoii è pftffòse. 

Agiscono, qtial rim*^dio, contr^JKtoeBi c W l i r r j a l i e epa^siCGiodicli©, r e ­
c e n t i ed i i i ^ Ì i : i » r a t e , a coDfccjuto di UDle aUr,è.P58ltglie jQnp ad ora conosciute. 

1^ c o n ì s t r t i a s i o i i e ,cei3.t. '7',5> l ' p . n a . 

IXa 
[IIAMUPALLO STESSO PREPARATORE 

c t t i a l s i i l 2 c e d d ; i Ì e o a l l e I ^ a s t i g U e 
-7^:^ T 

II 1 ^ ' . 

- 1 il '^ihctìi' io di Sanità 
Cav. MargollofSegr. 

' I 

' DirezioDe teli'Osseiale 5o 
DI VENEZIA' 

SI dichiara essersi espento con vantaggio di al-
Wiiìlnìermi di questo Ospedale^Wl^r^ denorai-
,nato Fernet-Branca^ Q precisamente -in caso di 

,H.deoò]«zza ed atonìa dello stomaco, nelle,̂ .QV3li affa-
ziom riesce un buon tonico. 

Per il Direttore Medico 
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J O E j E ^ O i ' . n r O n e l l e p r i n c i p a l i f a r m a c i e d e l 
La ditta si^ddetia trovasi fomite d'ogni gorù di Specialtià si Nazionali che Essere comò 

pnre lieiiO màgazzibi pelia Tètidiia illMn̂ TORSo di Medicìiiati. /ÌOAÌV-
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DE BEA VIEILLE MONTAGNE 
€nko deposilo per le Procincie Venete di tutti i prodoui della Società: 
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Zinco laminato per fodere di bastimenti, 
teffla diversi sistemi. —Bande di zinco. 

base di zinco 
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Pittura at' silicatra 
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: Qu'sie PILLOLE purgano dolc-.'mGnté secz;i disviirbar'iirJn.; stomsco, e gli aUVi'visceri, e giovano 
SDfci Imfnle per tutti el'mcdmótii prrdóttì dallet̂ EMORROIDI, fortificano lo stomécortdràiutnno'mira-
b Im n̂! 
4 n, 1 ; n I f ̂  

di ŝ Kgu?, aliacchi nervosi, emicran e, verligjDi,-paìo'tizum di cuore email di testa m generale, in 
fìàmm'Ziooe di ventre, norchè preservano dalla GOTTA. 

Oiinrscuola e Diifre 50 Pillole, (dMmuDÌta delia firtna,,.fc_G,asp3rini;.C^^ retativfi 
istruzikre, — Si spedisce iVancG a domicilio per luj|gJl.,6^gno pt̂ r L, 1.20. ( ì | | | ) 

Depfsloin Padova «ìal SOLO inventore,. vÌ,â S.'FerraQ.i.;N. 1275. — VENEZIA, Farmacìa., Porci, 
e Fo-c-. — Farmacia Bòttcer a S. Anionio. — CIÌIOGGU, Farmacia Lucifiou Morta.,,,--rr-RoYiGo,„ 
DÌPEO Antonio, -r- MANTOVA, Farm^̂ cia Giovanni R'gaie it. ~ RASSAKO, Fcirmscia F^rn/sun. —̂  
PIOVE Seit'U Filippo. - BRESCIA, Farmfciawdei Giovanni. — UDINE, Fwrm eia BIESK.ÌI Lu'gi. — 
Ed in^iu'ie le DriniVrie furmacio del Regno. ™ Ai.Farmacisti si uccurda lo sconto, consuVto.: 

{\m) ,.^.^; .. . . CARLO GASPARJRU 
I — r — 

M 

—L - _ \ z - f i i z _ f - i n _ I 

^^^•^•y}:' i-I'.'-' Nella BrÒncMtSiPolfMMèj, Tosse fienosa^ cUffffpteddorè 
e canina dei ragazi^'B'^tl. stadio Calarra^Asmay eoc.^ ven-
|OT3'%ér la loro costante efficacia preferite dai Medici, ed adot-

%te da varie Diréziorìì dî DSipitàlî  deFRegno. 
È nostro Ìomm di j^vertire però^jàg esistono 'ìontrafa-

zioni ed imitazioni perico'ose. Esìgere quindi 
4el Depfiill^jQ generale per F+̂ ^̂ ^ /i.^n.^^fff 
Verona^'' '^.y'' . . 

ì timbri 3 firme 
Giannetto Balla ChiàràHn 

etto con , 
Ai SignòrM^armacisti lo ISoritó d'uSb. 

ione .^•^.•? V ^ < •:h^^'' 
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. Sì van^oilPìl Tewecia ftn'Agenzi^^.,,L^ Pianerì 
0 Mauro,airUnivei;m,ià — "VMmm ^^"^Ù^r- T%eviso Zanetti — ?2̂ i?ìe Fiiìpuzzi>~ '1 
dria Brusoaiiii -r̂  Verona Leiuitsi ìi CRetólveccliiu antova Tomàèi e Dalla Chiara 
— JEste, Farmacia NtìgrL '̂*l?òwf70, Diepo. 
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Prcparazim^deWdmico-Farm. di Brescia AI^VONW GjyiSSl Via l!g§anzia ^.323o, 
•OueslO li(|«iOo vtmic dal ?otto?critlo sol opf.sio a scrupolosa analisi, ed in seguitò'riprodotto" pi-efettamenle 

emiale a quello doìi'inventore Americano liOlSSmER . . . ^ 
Serve'Wrabi,mcntê a ndonarê î.̂ caiiell! ìiiauclu il prinìiuyo,colore;n 

Unica tintura, sor'zà nitratQ, 
d'argento ne altna ncìdo nocivo. 

Da I F color na arale ê ^̂ l̂à 
morbidezza aHa barba od ai ca-

on è una ilnia, non unge, non 
ionl'ì non uiuccina la pelle e le'liFgérie; non la di bisognò"'lavare o disgrassai#1' capelli, ìiè prima,.né 
dofio'ia suâ  a(.i.Ìicazìontf,:4d è iwiicLtamciite inilgiiuo ,̂,;̂ ;,̂  ^ , ^ ^ ^ -r-, • ^ -^^^ -v 

* »„: i;,., t-iivoniP ui 111 ( dm f.'Am\\\. come TP.TT^" A T?. A T'OT?, FH rinroniiccndo artifi-
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•iioi-hidezzfì alla gioven.lu. r . , . . , „ . . , . 
Di-iriigse inoltre'iu peiHcole e {inansce le malnttie cutfinee delia tesla senza recare mcomodo e menta 

essere preFmio .'ili o|rnÌ?'BUro proparato che trovasi iî ..commercio tanto per le sua eflìcacia come per i van­
tai; d die [irestfnia nella sua applicaziono e per l'economia dulia ppesa. , ' 

Prw> ii'̂ i*'* i)(jt!i!iliy con iiìirrjzftJitio JL.. S';— ?>i venda \n Brescia dal-.prepsra-' 
Inre À,Grasn — \n Venezia PSc!us!V3mcni« 3,11'Agerizisi lomjega S. S3ÌvWr¥N. 4825̂  
— Verona Galli profumifì'O Via Nuova IsRlrìcata •— Padova, Giusti dll'ÙalVaEsità, ed 
A. nailon m S. Lorerzo N. 1090. 

Servo esclnaivamento a man-
f iiìero irprìmiUvo coloro aicii;^, 

polli ed alia barba dopo usato I Iprp voluto. 
1Q altre Tiuluro FIGARO istan ' " 
tu lice. 

No fa: arrestare U caduta. 
J P r o E ^ o l i r e S . 
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1, Unica peKlajBua utilìlà e peiè 
gli immancabili suoi rÌ8ultf*ti. 

%4 YieUQ epecialmento raccomao-,, 
fflata a quello siguoro che desi­
derano tingerai i capelli Qollecì-
tam^nte dando essa tjntnra in. 
4 P -BoU giorni il primitivo co-

© t i a n t a j n e a , 
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Per maĵ gìovtì milita sarà 
^%m cont,inn r̂o con quella PRO" 

l^i-e2!2:o l i r e O . 

l a 
DI PAUIGI 

riuBcita a trovare V nnìca 

TINTHRA ISTANTANEA 
che offra, senza contonero so-
Btanze.daDt̂ ose, tutti i miî Uoii 
efftìtti per ottonerò nn coloro 
uoro, naturale q-BÌenvo, : 
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d f R W comodila per ìo sig'̂ ore auctia èe ai Xtcnmìo m viaggio J L i r o q _ i x a t t r o 
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. ^ , j dal Prolraicre De Giisli alFUiiiyei'sifà armacia Im •^'.-y^--!'--
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